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ECCOCI ALL'APPUNTAMENTO DI FEBBRAIO CON UNA SGOBBA NOVITÀ': 

SIANO PRESENTI A BIT 81 ! 

BIT 81 SI SVOLSE A MILANO DAL 10 Al 21 FEBBRAIO COMPRESI EC E’ UNA NOSTRA GPSANiZZATA DAL CENTRO COMMERCIALE A NERICANO. 
ESSA RAPPRESENTA UN MOMENTO DI IN PER tutti COLORO ChE OPERANO NEL SE "ORE DELLA IflCMINFORMTICN. 

alla NANiFESTAZIGNE SARANNO PRESENTI : NONI PIU' RRESTJ61DSI DEL.A PRODUZIONE AMERICANA CON I RELATIVI DISTRIBUTORI. 

A -Li VOGLIANO ; :^SRa::aRE LA DIT t A TELCOM IMPORTATRICE E DISTRIBUTRICE DEI PRODOTTI TRENDCGM 

IS’AMPANTI TERMICHE) E SHUBART ASSOCIATES iDRlvES PER FiOPPT DISK) CHE, MOlTC SENILMENTE, CI HA 
CONCESSO UNO S**IIC NEL PROPRIO S'AND. 

PRESSO LG S T AND TELCOM SARA 1 PERTANTO ESPOSTO UN MICRO 780 N.E. COMPLETO DI FLOPPY 
SHUGART E STAMPANTE TERMICA TRENDCOM, FUNZIONANTE CON SISTEMA OPERATIVO CP/M 2.2. 

A BUESTO PROPOSITO SESNALlANC AI MENO IN'RODQTTI AIlA MATERIA CHE NELLE PA6INE SESiiENTJ E* RIPORTATA UNA BREVE 
DESCRIZIONE DEI RuOPFY DIS* E DELLA iDPG UTILITÀ', MENARE NtL PROSSIME BOLLETTINO SARA' PRESENTE jnA SENPUCE DESCRIZIONE DEL 
SI SIENA OPERATIVO. 

TERMINIAMO WEsTA BREVE INTRODUZIONE RICOPIANDOVI DI COMPILARE E SPEDIRE,SE NON LO AVETE SIA’ FATTO, IL CEDOuNO SGT’O 
RIPORTATO, PER RICEVERE A CASA VOSTRA, COMODAMENTE, I BOLLETTINI SUCCESSIVI. 
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GEOLL.l 

POSTA "CLUB 

LETTERE OC CI SOMC- PERVEteT: IN ££ST0 P«u*C HESE DI ATHMETA' CONTEA: HDLTE DOHANDE DI ^"ERESSE OBERALE A CUI CERCHIA* 
_1 I va RISPOSTA SUL BOLLE— «0 0 ALTRE, PIU' PARTICOLARI, A CUI «CSPUC-ZANO DKETTArtNTE. RINGRAZILO TUTTI I SOCI OC CI 
r SCRirO PREGAMI! DI PAZIENTARE 3E *>’ HR*IC ANCORA MAJTI0 RISPOSTA PERCHE' CI 5IA»0 TROVATI DAVANTI AC !X t AlE *J£RQ DI 

'Ère e di »jow sii oc ««iaio dmitc dedica un tcc®ccalcsiatore ^ura.-otte dei nostri coupleto di floppy alla s- 
>c DEGÙ INDIRIZZI E ARRIVO DOVUTE PEFTAHTC REALIZZARE DQ PrOGftNtl OC CI 2ÌFEGHATC per DIVERSO topo, 


venivo alle risposte di interesse seneralej 


7\nt il CASSETTE ORIGINALI MICRO LG DEL E-ASIC VERSIONE 1.0 E' PRESENTE UN PROGRAM DI TEST REGISTRATO ItfCDIA- 
’-jjfTE DI SESUI7D AL BASIC. PERTANTO, TERMINATA LA LETTURA DEL BASIC E*6 T A BATTERE CARICA SESUTO DA. RETI*) 

OTTE CARICATO, «ITI DEI SOCI CHE CI H*wC SCRITTO SI T ORO CASSETTA NON E' 

TfTE >.tSTC PR3GE-H1A. DIVO 3UINDI Djl DI SEGUITO LA ULTA DEL PROGftVHA CHE SPvE A TES’Afé TUTTE LE ISTRUZIONI DEL EASIC 
JTTA LA ■•©ORIA A DISPOSIZrOC. AL ’PTC’C DEL MCF.^-MA VIENE PRESENTATO SU VIDEE > WMR*** PER LUTARE LA CEN r RA"JP.A 
/nO-TOP. fPOOCt- RTJRN H CIAGRAHHA. vH*C RIPETJTO. PER USCIRE DAL PPXRVrA SASTA PRDOE COFIElf'QP.VCvt’TE I M r ASTI 
WEAP. 


PROGRAMMA DI TEST BASIC 
100 SPSC 

102 SC,"*** TEST EASIC ***"» 

109 SC . AL288, "PREMERE 1, POI PREMERE RETURN" » 1 RICHIt" DIA 

306 R."PREMERE 2 , POI PREMERE RETURN"»B 

150 LEGGI Z 

160 D,26 

170 SIA Z=Z-Z 

ISO RILEGGI 

190 l. *Z ;PLRK“0 TINO 1 00 0 J INCREMENTA K 
20 0 SE. A > Z STOP 
210 SE A!:- ==ZST* 

?;. i) SEZCBST. 

230 SKZ<=BST. 

290 P.J-9Ì6P . H7 7F ASS02 
?50 S.A.J»» li*J 
260 P. VL77F.419P.-2 
270 S , A » V » " '*:i.u 
280 UA A30 0 
290 ST. 

300 CHIAMA330 
310 V.37 0 
330 C.35 0 
39 0 RITORNA 
350 FLIT. 

360 ST. 

370 SECONDOAL'A A390 
380 ST. 

390 SEC . E^V. 9 00,91 O 
AGO ST. 

AIO SEC. RICHIAMALO, A3 0 
920 V.950 
930 L^ltRIT. 

990 ST. 

950 SELOB-ASTOP 







460 SEC,AC.490,480 
470 V.500 
480 ST. 

490 RIT. 

500 n=o:p.m=of.iop. 2 :n=n+i:i.m 

510 SEN06VA A 530 
520 V.540 
530 ST, 

540 H-44 

550 P.G=14F.49JACCENDI<G,H> JA.(G,H+1)JI.G 
555 SE ( PUNT 0 ( G-l 0,H)+P«< G-9, H ) ) O2ALL0RAST0F" 

560 P.G=49F.14P.-1JSPEGNI<G,H)JI.G 
570 SP.<14,34):SP.(49,34) 

580 SI « Z=68 
590 RIL. 

600 L.Z 

610 SEZ026A . ST , 

62 0 P=33:T=49:T=CAS < 0):P=C,(0)J SE(T>1) + < P>1)ST. 

630 U*-l.2345678JQ*A.(U)JQ=I.<Q> 

640 U s ASS(U):U=INT<U)/2+l/2 
650 SE ( UOl ) + ( QOl ) ST . 

669 SC.A.352 

670 P.O=0F♦2 

675 SC. TAB< 8 ) } \ T . < 23 ) *, 

680 1.0 

685 SC.A.22,OK *"J 

688 SC,A,64,"*** TEST RAM ***"J 

690 SC.A♦288 J SC.A.320 :SC.A.352 :SC.A.384 :SC.A.416 :SC.A.448 
692 SC.A.480,” "J 

695 SC.A.83J 
730 Z=M./4~1:u,: 

735 X=M.+7550 

740 V«l,07706E-26+2E-33tT»V 

750 p.u*gf.z:a<u>=v:i.u 

760 P.U=0F.Z 

765 SEA ( U ) OVSC • A ♦ 83, '‘ERRORE" JI. ( (X-4*(U+1 ) )/1024+l ) J"K“ 1ST, 
770 I.U 

780 SEVOTV.BOQ ^ 

790 V=-2«579C4E+25:V,750 
800 R=I.(X/1024) 

810 sc.al83,"*";r;"k ok 

900 SC . A . i 28 , " *** TEST VIDEO 
905 SC,A.297,"PREMERE RETURN "} 

910 SC.A 4148 ; : RI♦ C$ 

920 SPSC 
925 K= 1 
930 A*~NE 

940 p.x=if.ióìsc.a*;: i.x 

950 P.X»1F.14:SC.T.(14)JAfJI.X 
960 SC.A.224; 

970 P.X=1F.16 * SC.A$; :I. X 
980 P.X=1F.16 :SC.A* ? :I, X * 

985 SC.A,480 } 

990 P,X=1F.15:SC.A*J JI.X 
995 RI,D$ 

998 SEK>0A$=-L.G 

999 SEK<0A*-NE 

1000 K=-K 

1010 SPSC:V.940 
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- A.CJNI SOCI CI HANNO CHIESTO W SISTEMA CHE POLITA DI ELIOARE L'USO DELLA TASTIERA ESTIMALE E DELLA RELATIVA INTERFAC¬ 
CIA PER IL CAPIWCNTO DEL BASIC ED IN GENERALE PP IL FUNZIONAMENTO DEL MICRO, SIESTA RICHIESTA CI VENE DA SOCI CHE HA^fC GIÀ' 
W GRAN NUMERO DI SCHEDE SUL BUS E VORREBBERO UNTARE IL CONSUMO DI CORRENTE. E' POSSIBILE SOSTITUIRE LA EPROM RESIDENTE SIILA 
TU E FA?' ESEGUIRE LI FUNZIONI DI TASTIERA ES^ECIHAlE ALLA TASTIERA NUTRICA E LE FUNZIONI DEI OISLAT AL VIDEO. LA NUOVA EPROH 
'•ER-METTE DI CARICARE IL BASIC PUR MODO ELIMINATO LA TASTIERA ESADECIMAlE E L'INTERFACCIA DELLA TASTIERA ESADECIMALE. 


- UNA RICHIESTA CHE ABBIANO SENTITO SPESSISSIMO RIVOLGERCI. SIA PEF LETTERA CtE FER TELEFONO DURANTE LE 'CONSULENZE. E' QUELLA 
DI POTER SCRIVERE PRIMA IL PROGRAM BASIC E POI LA ROUTINE UTENTE IN ESADECDVlE. QUESTO *£L BASIC ATTUALE NON E' POSSIBILE IN 
7.AFT0 RIPARTENDO DOPO UN RESET IL PROGRAWA SCRITTO IN' BASIC VIENE AUTOMATICAMENTE CANCELLATO. 

IL SIGNOR MARCO TARDITI DI TORINO NELLA SUA LUNGA E INTERESSANTISSIMA LETTERA CI HA SUGGERITO UN MODO DI RISOLVERE IL PROBLEMA 
HE CONSISTE NELLA SOSTITUZIONE DEL CONTENUTO DI DIECI LOCAZIONI DI FtIDFIA. ALLO STESSO TEMPO CI CHIEDE SE ESISTE UN METODO PIU' 
'ZfLICE. NOI LO ACCONTENTIAMO SUBITO CON SOLE DUE SOSTITUZIONI. 


FIDARE E. BASIC 
: EMERE IL RESET 


STTLTRE IN MEMORIA ALL'INDIRIZZO 

1A0 

CS> 

AL POSTO DI 

7 B 

•-'TTUIRE IN MEMORIA ALL'INDIRIZZO 

1 Al 

01 

AL POSTO DI 

03 


’ GUEST MOT SI PUD' RIPARTIRE CON PC=1CC'C E S^lfcOO FRDOOC COFTROL-4 SENZA PERDER- IL PROGRAMMA PRECEDENTEMENTE SCRITTO IN 

-::c. yi vuole pw' duplicare n basic come abbiamo precisato nei njmefs precedente e cosi- ave a- un nuovo basic con questa 

"'SIElLnA' IN PILI'. 

"" CANCELLARE I PROGRAMMI L'IWICO MODO RIMANE IL CANCELLA 0 IL NEW « 


PRfTCAKEFTTE PRONTO IL CONTROLLER PER FLOPPY, ESSO FERNETTE DI FAR FUNZIONARE DA 1 A 6 DISCHI IN SINGOLA DENSITÀ', 

cclct che non conoscono i floppy diremo che sono diedi flessibili <in kylar ricoperti di uno strato di ossido di ferro si- 

a r-'.ELLC DE NAETI DA REGISTRAZIONE). 

L MERCATO r: SONO : I TIPI CI FLOPPY: SUBII DA 8 POLLICI E QUELLI DA E 1/4. 

.v -r f NECESSARIO, VISTE LE DIVERSE DIMENSIDM, J5ARE UN DEVE GIRADISCHI) DIVERSO PER' I DIE TIPI. OGNI LISCC E RAC- 
ZT Z< UN IM2.XFO WTIPOUOI CHE non VA MAI APERTO E CHE HA "Fi FERITOIE FER LA TESTINA.PER IL «CODISMO DI ROTAZICNE E 
’ . rCIVEX&SOME DI DCIC TRACCE. OGNI DISCO VIE* REGISTRATO Dalla TESTINA SU UNA CORONA CIRCOLARE (CHIAMATA TRACCIA). 
T:T ~ DOPC AVER REIETTO UNA TRACCIA* PUÒ' ESSERE SPOSTATA LIWGC IL RAGGIO PE* RAGGIUNGERE Li ALTRE TRACCE. QUINCI, A 
' 5 EPP»ZA DEI NORMALI DISCHI FONOGRAFICI IN CUI I. SOLCO V UNA SPIRALE CONTINUA, NEI FLOPPY LA REGISTRASSE E LA 
SW a- ANELLI COLTRICI. LE TRACCE SU UN HINFlOPPY (CIOÈ UN DISCO DA 5 POLLICI E 1/4) POSSONO ESSERE 35 , 46 OPPURE 83 
TTT~ DEL NODELLO. LA TRACCIA D E' 3E**E LA PIU' ESTERNA* LA TRACCIA 1 E lE SUCCESSI* SONO DISPOSTE VERSO L'INTERNO. 

' ’ ' ‘ - •'-r.jjrc r* - v •• E IT CHS. ’V DON DITA', il PENSANE SUDDIVISI Ir- GRUPPI CI 128 B?T£ CHIAMATI SET- 

OD»! SETTORE DI ICS ETTE HA. DAVANTI SOLITAMENTE 25 PYTE CHE PERMETTONO CI IDENTIFICARLO E DIETRE ALTRI 35 ETTE OC LC 
-V.A'-'C DAL NUOVO SETTORE. INOLTRE ALL'INIZIO E ALLA FINE DI OGNI TRACCIA C' E' UN CERTO NUMERO DI ETTE OC FANNO IN PRATICA LA 
"C3A FINZIONE DELLA CODA SU. NASTRO. DA QUESTE NOTIZIE SI PUD' CAPIRE CHE NON TUTTI I BYTE FRESCHI SULLA TRACCIA POSSONO ES- 
’ r UTILIZZATI PER' DfWSZZINARE I NOSTRI DATI, BOATTI LI CODE DEVO* ESSERI SEMPRE PRESENTI. 


si definiscono pue divisi tipi di capagita • per un disco: 

r CAPACITA' PER DISCO NON FORMATTATO OC CONTA, 0L T RS AI ETTE UTILI, ANC'-E QJE-LI NECESSARI ALLE CODE E ALLA GESTIONE. 


CAPACrA REA' DISCO FORMATTATO D€ CI INCISA SOLANTE I BYTE OC FIOSSIAnC EFFETTI/AfENTE UTILIZZALE. 


CHIAPC CHE II DATO SIOCFTCATIVC E' QUEST ULTIMO. I NUOVI MIKIFlOPPY SHUGART SA ^01 HANNO UNA CAPACITA' PER 
SCO NCN FORMATTATO DI CIOOOO BYTE C4E .PEPO', SI RIDUCONO, SE ELIMINIAMO DA. CONTEGGIO TUTTI I BYTE OC OCCORRONO FER LE COCC 
: EF LA GETTONO. A 28T0G BYTE UTILI, QLIINCI SI DICE CFC ritfWO UFFA CAPACITA' DI 204 K£: V TE FER DISCO FORMATTATO. 


0. GROSSI VANTAGGIO CFC FWM) I DISCHI RISPETTO A.LE CASSETTE E' LA VELOCITA , INATTI IL DISCO INVIA I DAT AL CONTROLLER: 

- VELOCITA' DI 125CDC ET AL SECONDO, ED ANCHE CONSIDERALO TUTTI I BIT ‘«A UTILIZZABILI PER QUANTO ABBIAMO DETTC IN PRECEDEN- 
, RISATA CHE IL CARICWCNTC DI UN FROGRATA COME IL EASIC V. 1.8 DA DISCO RICHIEDE CIRCA A SECONDI' AL FOS T 0 DEGLI OLTRE 4 
*-LT CFC 'VENGONO RICHIESTI PER IL CARICAMENTO DA CASSETTA. 

6l7RI INDISCUSSO VANEGGIO DEI DISCHI E' LA POSSIBILITÀ' DI ACCEDERE DIRETTAMENTE (ACCESSO CASUALE'. AD U- QUALSIASI PROGRAMMA 
•G3TKAT0 SENZA DOVER LEGGERE TUTTI I PROGRAM PRECEDENTI COME SI DEVE FARE SULLA CASSETTA '.ACCESSO SEQUENZIALE). 

SEG.TC PARLEREMO MOLTO PIU' DIFFUSAMENTE DEI DISCHI E Da SISTEMA OPERATIVO, CIOÈ' DI QUEI COMANDI CFC f€ PERfCTONO LA GES- 

TDNE. 
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- ALCUNI CI CHIEDO*) SE E' POSSIBILE MODIFICARE IL BASIC F« POTERLO METTEFE SU EPROìi, CIOÈ' SU UN TIPO CI MEMGFIA CHE NON SI 

CANCELLA Di MANCANZA DI AL2CNTAZI0FC. LA RISPOSTA E' OC IL BASIC UTILIZZA, AL SUC INTEF?», AREE DI MEMORIA RAM PER LA PILA 

(STACK) E PER: LE VARIABILE, INOLTRE UTILIZZA PARTICOLARI ISTRUZIONI CHE RICHIEDONO L'AREA RAM COfRESA TRA 0000H E 006BH, 

D'ALTRA PAR'TE L'AREA RISERVATA AI PROGRAMMI UTENTE PARTE DALLA LOCAZIONE 17C0H E QUM’I L'AREA RAM DA 0069H A lóFFH 
ANDREBBE SCIUPATA SE SI SPOSTASSE IL BASIC IN EPROM E ALLO STESSO TOPO SI DOLESSE MANTENERE LA COMFATIBIBLITA', CIOÈ’ SI VXES- 

SER'C POTEF: UTILIZZARE I PROGRAMMI GIÀ' REALIZZATI CON LA ARSIONE SU RAM.. 

IL PROOEMA E', A NOSTRO GIUDIZIO, MOLTO PIU' SEMPLICEMENTE RISOLUBILE, E LO STIAMO FACENDO PER ALCUNI SOCI, SPOSTANDO IL BASIC 
COSI' COME E' SU EPROM E TRASFERENDOLO ALL' ACCENSIOfE SU RAM. 

IN' PRATICA LE EPROM SI COfOFTANO CO* H NASTRO SU CUI E' REGISTRATO IL BASIC SOLO CON IL VANTAGGIO CHE IL TEKFfl DI CARICAMENTO 
CIOÈ' DI TRAFERIMEN’O DA EPROM A MH E' INFERIORE A MEZZO SECONDO. 

D'ALTRA PARTE IL BASIC OCCUPA CIRCA 6K DI MEMORIA PER CUI OCCORRONO SEI EPROM TIPO 2706 E UNA SCHEDA EFfiOM DA OTTO K PER CONTE¬ 
NERLE. IL COSTO NON E' PERCIÒ' DflIFFEREFE, SPECIALMENTE SE CQfFRQNTATO CON QUELLO DI UNA CASSETTA. PRECISIAMO FERO' CHE ABBIA¬ 

MO PREVISTO SU DISCO FLOPPY UNA VERSIOFC DEL BASIC 1.0 OC BflEGA CINQUE SECONDI AD ESSERE CARICATA E CF£ VERRÀ ' DATA IN OMAG¬ 
GIO A TUTTI QUELLI CFC ACQUISTERANNO IL SISTEMA DFERATIVG CP/M.d) 

(*) CF/M E' UN MARCHIO REGISTRATO DELLA DIGITAL RESEARCH. 


- NEL BASIC VERSIONE 1.0 NON E' POSSIBILE EFFFI7UAFE CONFRONTI DI STRINGHE, CIOÈ' DELLE VARIABILI A* E* C» D* E*. PERTANTO LA 

isTRunoFC : 

100 SE A*='CIAO' VA A 200 

NON E' EMESSA E VIENE SEGNALATO ERRORE. 


- Man soci ci hanno scritto per segnalaci che il basic fa piccoli errori su: risultati di alcune operazioni matematiche . 

AD ESEMPIO AGGIUNGENDO 0.1 A 5.2 IL CALCOLATORE DA' COME RISULTATO 5.29999 ANZICHÉ' 5.3 . QUESTO FFOBlE*. E' PRESENTE SU TUTTI I 
CALCOLATORI DAL PIU' GRANDE AL PIU' PICCOLO E BISOGNA TENERNE CONTC QUANDO EFFETTUIAMO LUNGHE SEQUENZE DI CALCOLI PERCHE' L'EF: 
POPE PUÒ' DIVENTARE SIGNTTCATTVO, ESSO DIFENDE DAL FATO CHE C'E' UN LIMITE ALLA PRECISICI DI CALCOLO DATO DALlA RAffflSENTA- 
ZIONE INTERNA DEI NUCEPI. IL NOSTRO CALCOLATORE E PRECISO FINO AL Q.TN10 DECIMALE. CIOÈ' IL QUINTO DECIMALE VA CONSIDERATO CON 
UNA APPROSSIMAZIONE DI ♦ 0 - 1, 

PERTANTO 5.2PP99 DEVE ESSERE CONSIDERAR TRA 5.299°? E 5.300CC. 


- LA GARANZIA CFC VIENE CONSEGNATA CON LA CPU DA' DIFTTTO ALLA 
ASSISTENZA e ALL ISCRIZIONE GRATUITA AL ClUB, FERTANTO CHI, FtF: 

DO NON LA AVESSE RICEVUTA DEVE, NEL SUO INTERESSE, 
RICHIEDERLA IMMEDIATAMENTE A NUOVA ELE*TROICA. 



—_ 40139 Bologna • Via Cracovia. 19 
__ tei. 46 11 09 (prefisso) 051 
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DI GARANZIA 


COGNOM E 

NOME 


CITTA - 
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SOFTWARE CLUB 


VI PRESOTI AMO ALTRE ROlTPFS HATENP’ICft RICORDtfCOVI CHE I VALORI CHE RISULTANO SOC AF' c f®SEIMATI A CAUSA DO UNITI DOWTI 
ALLA RAPPRESENTAZIONE INTERA DEL CALCOLATORE ED ANCHE AL METODO DI CAlCOlO DELIA RJNHOE RICHIESTA. 


30240 N. *ELEUAMENTO (4 POTENZA* INGRESSOX? Y: USCITA P 
30256 N. USA ANCHE E,L,A.,B,C 
30260 P= 1 : E=0 : SEV=OA. RIT. 

30270 SE < X< 0 > *INT <V>=YA. P=1-2*7+4*INT(Y/2 >:X=-X 
302S0 SEX< >0A. C. 30330: X=7*L: C. 30520 
30290 P=P*E:RIT. 

30300 F. 

30310 N. ^LOGARITMO NATURALE & COMUNE* INGRESSO X,USCITALA 
30315 N. LE’ IL LOG. NATURALE,X E’ IL LOG. COMUNE 
30320 N. USA ANCHE h,E,C 

30330 E=0 : SEX<0A. S. " LOGARITMO INDEFINITO AL " : X : ST. 


30340 A=1 : E=2: C=. 5 

30350 SEX>=AA. X=C*X: E-E+A* U. 30350 

30360 SEX< CA. X=B*X:E=E-A:U. 30360 

30370 X= < X-. 707107 ) ✓ <X+. 707107 > : L=X*X 

30330 598979*L+. 961471 >*L+2. 88539>*X+E-, 5)*. 693147 

30390 SEASS < LXlE-6A. L-0 

30400 X=L*. 4342945: RIT. 

305C0 F. 

305ie N. ♦ESPONENZIALE* INGRESSO*»USCITA E 
30515 N. USA ANCHE L,A 


30520 

'_= I NT < 1. 4427*X >+1 : SEL/< 1 

27A. 38550 

+ 

30530 

3EX>0A. 3. "OL'EPFLOW" : ST. 


o 

30543 

E=G: RIT. 


o 

30558 

E*. 693147#L-X* A* 1. ~2' 1C 3E 

-3-1. 41316E-4*E 

r. 

33560 

A*< <A*E-8. 30136E-3 > *E+4. 

16574E-2;* E 

i 

n 

y~ 

- •“ ET “ 

E=< < <A-, 166665>*E+. 5)*E- 

1)*E+1:A=2 

3C530 

SELOA. A=. 5: L=-L: SEL=0A. 

RIT. 

<E 

30592 

c '. »1F. L:E-A*E: I. X:RIT. 


1- 

306C0 

ir 

i a 


e.' 

m 

% 

■“ T i*. /* « 

. L L * L 

N. *hFC2C0SZN0* INGRESSO 

S» USCITA V,U 


.. r 

:c6“0 


• E' IN GF AD I, U E’ !N F AC IANTI 
N. USA ANCHE X,Z 

’I. 306 SO : =90-V: 7= 1. 5”'0796- | ;!:RIT. 


-• f . - « i 


: . * RCOSEHC* INGRESSO 3.- SCIT 


3860 
30670 

N. 7 E' IN GRADI, 
N. USA ANCHE X, Z 

W E’ IN RADIANTI 

7-36 E 3 

~ E _ - 2 . “i i 

0 10 •. .07.0 

306 E C 
30788 

' := 1-S + S: SE 0A. S 

' ■- • i_ : 7*0 

.Si “E 9 FUORI DELL: 

30713 

2 : SE 

'=8 :+<Y=Z>h. X=U: U, 

38720 

!='|+' : 2=' ':U. 3271 

8 

30730 

■ '=x+: 6+x*x* 

Vf -*• ftr*e + v*:'- , 3fV: 

i r l» T ^l| T » r , il ‘ M 7 fl 

38746 

(* ’+x*x* :* *: * 

* :* *3. 038 194E- 

33758 

: .707107 

A. W=l. 570796-W 

30760 

7= .1*57. 29578: RIT 

a 




r-~ : i 

.’t I . ■*_ 

'0780 
:07?C 
'0800 
'0810 
:esze 
5083 ? 
503 4 0 
50850 
50860 
50S7O 
50S88 


i—- 

co 

C‘| 

LU 

CL 

i H 


I © 

*■ Il II II 

O ^— H h" 

■ 

© -X <1 -T 
LJ © O © 

CO II . 
*■ : : >: >: i- 

, . u u lj « 


© 'X 11 ' © © © 
o ■C'-'Ciri'? 
CO <7 • >7 • C i? • C > 

© O <_j '.*> Li' © 

n n r. r • ro t • 


N. *AF COTALGENTE* INGRESSOX,USCITA C,A 

N. C E’IN GRADI. A IN RADIANTI 

N. USA ANCHE B,T 

C. 3C91S:X*ASS<X>:C=8 

SEX MA. C= 1 : X= 1 /X 

$=x*x 

B=(. < 2. S6623E-3*A-1. 61657E-2 ) A+4. 29096E—2 - *A 

B=< <(B-7. 52S9E-2)*A+. 186563 X*A-. 142839 -*A*. 199936; *A 

A=<CE-.333332>*A+1>*X 

3EC-1A. A=l. 570796-A 

A=T+A: C=A*57. 29578:RIT. 
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-GENERAZIONE DI NUMERI CASUALI 

SCISSO SI PRESENTA LA NECESSITA' CI 0TTD£S£ d PROK-WI DF_E 5E5.DCE CI NUOI CASUALI, CIOÈ' SEQUENZE CI NUMERI OC NON 
K--W- AlìK RELAZI ONE ~RA DI LORO. 

AD ESEMPIO SE TIFIAMO 1C 'JOTE UH MQ E ANnDTIamC «.ZA LIA I RISULTATI, A.*EM0 Una SEQUENZA DI iC NLMER2 CaSUA_I IN 
QUANTC OGNI MUO'JO TIFO ON HA «SSUNA RELAZIONE CO* H PRECEDENTE E PERCIÒ' H NUMERO -OC ESCE E' DEL TUFO CASUALE, 


1 -3 — / T— 2 — 1 — 1— 5 — 2 — A— -H 

PER REAiIZZAPE QUALCOSA DI SIMILE CON IL NOSTRO CALCOLATORE ABPlArtO DUE POSSIrllITA'! 

1) SE CI OCCORRE UN NUMERP CASUALE OGNI VOLTA OC PREMIAMO UN TASTO P TUBO LEGGERE IL REGISTRO R OC, NELLO Z-8C USE iìcre- 
nentato ac eoa ispuzioc e guani contiene un tue*» che dfenk da yuan 3 tempi fa akianc acceso il «cro e dall' istante in 

DUI FREMIAMO il T ASTn, 

AD CSEM-TC SE INSERIAMO GISTE ISTRUZIONI IN JN *03TVhA: 

CAI L KOB CD AA 80 

LO A » R ED 5F 

IL CALCOLATORE ARRIVATO ALLA PRIMA ASPEFA OC VENDA &ATTJTC X TASTO SULLA TASTIERA ESANIMALE E, QUANDO IL TASTO VENE PREMU¬ 
TO, CARICA E CONTENUTO DI R NEL RESISTI» A. PERTANTO AVREMO » A UN NUMERO DEL TUTTO CASUALE EtfMSO IRA MN £ 7FH. 

QUESTO MTDK E' ADOPERATO NEI maSTOO» OC VI Af:- IAmC DESCRITTO d «LHC-C PRECEDENTE. PER TO.-aRE QUESTE 3EMPQCI 
W CONSIGLIAMO DI INSEOE, F «0 3WJ/3H M, CD AA 80 ED 5F FF C3 00 0 

IN’ QUESTO -tt>3 Facendo KI PAR-TIRE IL PR3GRV r MA, CIOÈ INSEREfClG ICC NEL K E PREMENDO COFSa-A, Il C#XOLA"ORE SI f£F*£*A' IN 
PASSO PASSE ALL'I«CIRIZ20 18W. A «5*0 P>*3 POTREMO ESA-CmaRE IL COTEN^O DI a FREMENDO C0NTR0L-2. SE 19LESS2C RIPETEI il 
PROGRAFWA IaTRA' PREMERE COr.TPX-M E IL CAi CXATE RIPETEVA' IL CICLO. 

2) SE MCE CI OCCOPPf JN NUMERO CASUALE BUFANTE L'ESENZIONE DI JN F*XfA«MA POTREMO SCRIVERE IhA SEMPLICE SBl-"DC CHE CI E' 
STA"A SLCGERI T A !>AL SIC. ARISTIDE COLOMFC 1 DI LUCCA. 


QUESTA ROL^OC FORNISCE >• N.<ME c 'j CAPA E NEI REGISTRI H-L-D-C A PARTIRE IA. •*#£< PRECEDENTElCNTE CALCIATO. Xs,V. , Al *IM 


passaggio, occorre >sefte un nume*: di 3 : ett, pi «osi*a sjel t a, nelle LXAntw di menofia 3coh-36ih-3$zk-3C3h. 

LA E »TT*€ L" IZIa'a tfj^AfnA PUNTILE mEDIanT LA OCAnA'A! 


CALI. CASUAL CD 0 0 02 


ESSA UTILIZZA QUATTE LOCAZIONI DI C-OFIA: I-CC—301H-3C ZH-2C 3^ PER 0"ENEPE IL KMEFO PRECEDE^EMO-TE CALCOLATO. 

L'AREA ri nEMOPIA UTILIZZATA PUD ESSERE r Af:»nE'. T [ m;i[iIFICa t VASTA CACARE NELLA F*2MA, SECONDA .DECI» E jft'ICESIlA PICA 3i'0H 
E 3C2H CON GLI INDIRIZZI CHI DESIDERIAMO UTILIZZARE. LA POl”*€ STESSA N0« HA BISOGNO DI ULTERIORI ‘■KIFIC-t PEF: PZtP'ErSEfiE 
TRASFERTA IH UNA A,MA. A : EA DI MEMORIA. 


; ROUTINE DI GENERAZIONE DI UN NUMERO CASUALE 
ORG 2CGH 


020 0' 

2A 

00 

03 


casual: ld 

HL,< 3C OH) 

0203' 

ED 

5B 

02 

03 

LD 

DE,(302H) 

0207 ' 

19 




ADD 

HL, DE 

02 08' 

01 

CB 

1 E 


LD 

BC,1ECBH 

02 OB' 

1 B 




EX 

DE, HL 

02 OC ' 

09 




ADD 

HL, E:C 

02 OD' 

01 

D3 

A7 


LD 

BC » 0A7D3 

0210 ' 

E E: 




EX 

DE, HL 

0211 ' 

ED 

4A 



ADC 

HL, BC 

0213' 

22 

00 

03 


LD 

(30 OH),HL 

0216' 

ED 

53 

02 

03 

LD 

(302H),DE 

021 A ' 

C9 




RET 



END 
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ERRATA CORRIGE 

RIPORTIAMO SUI DI SEGUITO LE LISTE CORRETTE DEI PW 6 RAIW CHE SULLA PRIMA EDiZiWE Da PRECEDENTE BOLLETTINO ERANO 
SBAGLIATE s TEST RAM 


01 se 

T“? 

v 

3F 

31 

00 

63 

E 3 

ED 

C-“. 

CB 

30 


1 D 

E5 

EB 

*T“T 

ww 

77 

0110 

E1 


F9 

EB 

01 

00 

08 

05 

DI 

7A 

B3 

C 2 

7C 

vi 

61 

7B 

B9 

01 ■*■£ 

C 2 

3F 

01 

2B 

7D 

64 

- 

2E 

01 

3B 


C3 

17 

01 

T 4 
w A 

FC 

013G 

02 

DI 

E1 

F9 

EB 

04 

0C 

73 

c 1 

L- A 

CA 

60 

01 

C3 

17 

01 

ED 

0140 

»* <-• 

00 

93 

2A 

00 

03 

31 

FC 

02 

2B 

EB 

CD 

“70 

1 L' 

30 

3E 

0E 

0150 

30 

0 ; 

00 

3 E 

10 

TO 

■ 

02 

i 

78 

:: 

34 

89 

CD 

e: 

:: 

76 

01A0 

06 

00 

31 

FC 

02 

DI 

T 7 

•-> l 

CB 

13 

CE 

12 

EÌ 

31 

00 

04 

0E 

0130 

00 

t *-• 

FE 

00 

CC 

96 

01 

FE 

01 

CC 

93 

01 

FE 

02 

Ch 

00 

■0180 

80 

7A 

B3 

CA 

92 

01 

0C 

26 

1 B 

-?G 

1 y 

FE 

r»«-. 

r 0 

02 

71 

01 

C3 

0190 

6 F 

01 

64 

03 

62 

01 

71 

09 

r i— 

B9 

CS 

01 

4 i 

S0 

00 

36 

6D 

01A0 


36 

12 

«“i"T 

il'J 

38 

01 

Jb —.* 

36 

* 0 

07 

36 

19 

— 

36 

10 

■>-*T 
jL j 

G180 

TA 

10 

A. J 

36 

0É 

CD 

EC 

30 

76 








8208 

3È 

CS 

D3 

F0 

3E 

33 

D3 

FI 

3E 

AF 

D3 

F2 

3 E 

BF 

D3 

F3 

8210 

3E 

37 

D3 

F4 

3E 

G “• 

- 

D3 

F5 

3 E 

C'iC 

ww 

D3 

Fè 

3E 

» 

D3 

F7 

8220 

C3 

00 

01 














MEMORIZZA2IONE 

DEL VETTORE 








1|P 

f? 

50 
c ^ 

1 w 

16 

OF 

E 6 

■•■1 

■fc- A 

01 

FE 

r ■”» 

2F 

•: p 

il 

4 £ 

FF 

r “7 

-F 

CD 

18 

4E 

E 3 

“j r 

r r 

w 

[ 1 

E1 

1 C 
» - 

: ? 

F5 

2D 

* £ £0 

C « 

1 

3E 

C2 

CI 

SE 

“ O 












RADICE QUADRATA 


; ; - : : M. *RAD1CE SUADRATA* INGRESSO U5C-1TA ' 
'.-•r- "■ ‘ -■ , =f- :P TT 
T*r-f<3 OA. 3GG63 

10004 c -F;À[ ICÉ DI UH HUMEPO NEGATIVO?” ! SI. 

ET 1 . .* = * C • 

•0000 ' j= v; *e. 5 

'£33- •=;£ '..‘=Ù > + (U=Z>A. PIT. 

'£• 30 1 . 1 . 30086 
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